Il Collegio dei Docenti dell'I.C. "A. Diaz” di Venezia, riunitosi in data 4 novembre 2010,
preso atto

· che la riforma del primo e del secondo ciclo dell’istruzione ha determinato un impoverimento dell’offerta formativa e compromesso l’individualizzazione dell’inse-gnamento (anche con l’aumento degli alunni per classe, l’eliminazione delle ore di compresenza, la riduzione delle ore di sostegno, la riduzione del tempo pieno e prolungato);
· che la contrazione del personale docente e ATA e i tagli ai finanziamenti pregiudicano la qualità dell’organizzazione della vita scolastica;
· che l'azzeramento delle ore a disposizione per le sostituzioni dei docenti assenti comporta la distribuzione di gruppi di alunni in altre classi con il conseguente so-vraffollamento delle aule e la concreta difficoltà di proseguire regolarmente le attività didattiche;
· che il blocco del contratto collettivo e la cancellazione della progressione di carriera per il triennio 2010-2012 mortificano in modo ingiustificato una categoria già gravemente penalizzata
 

esprime il proprio sostanziale dissenso 

verso il modello di scuola di scarsa qualità che viene proposto.
 
Denuncia

il pesante attacco nei confronti della scuola statale, ancora una volta sola e indebolita di fronte a scelte fondamentali e strategiche per il futuro dei nostri ragazzi, al di là delle rituali e ipocrite affermazioni dal parte del Governo e della politica sulla centralità della scuola nei processi di crescita culturale e civile del Paese.
Delibera

· il blocco dei viaggi di istruzione
· la riduzione delle uscite didattiche e delle visite guidate.
Il Collegio dei Docenti intende in tal modo esprimere una decisione che, senza danneggiare il regolare funzionamento della didattica e la formazione degli studenti, afferma con chiarezza il disagio di chi si trova a operare in un contesto sempre più difficile, non viene messo nelle condizioni di realizzare un’Offerta didattica di qualità e, non ultimo, vede disconosciuto il proprio impegno professionale.
Nella speranza che le famiglie dell’Istituto possano condividere tale scelta, i docenti si impe-gnano a incontrare al più presto in assemblea i genitori per motivare le ragioni di tali decisioni.
 
 
 
Venezia, 4 novembre 2010
